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Appuntamenti 

LINGUA RUSSA — Con cin­
que lezioni (gratuite) l'Associa-
itone Italta-Urss mette nelle 
condizioni di conoscere l'es­
senziale di questa lingua I corsi 
iniziano martedì 28, ore 18 e 
mercoledì 29. ore 17,30. Per 
informazioni ulteriori rivolgersi 
nella sede dt piazza della Re­
pubblica. 47 (tei 461411). 
LE RAGIONI DELLA SCIEN­
ZA — Il volume verrà presen-
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tato da Ludovico Geymonat e 
Giulio Giorello (in collaborazio­
ne con Fabio Minazzi) martedì 
alle ore 17 nella sala Igea dell'I­
stituto della Enciclopedia italia­
na, pozza paganica, 4. Aprirà il 
dibattito Vincenzo Cappelletti. 
RONDÒ — Il libro di Casimiro 
Brandys sarà presentato do­
mani pomeriggio da Marino 
Freschi e Luce d'Eramo al Cen­
tro culturale Mondoperaio nella 

sala delle riunioni (Via Tomacel-
li, 146). 
PROGETTO SCRITTURA 
MATERIALISTICA — L'in­
contro avrà luogo oggi alle ore 
21 alla Sala Canèteatro dell'O­
rologio (Via de' Filippini. 
17/A). Si discuterà sul tema 
«Dal teatro della memoria» alla 
teatralizzazione manieristica, 
tassesca, barocca. Intervengo­
no Bologna, Mulini, Perniola. 
Coordina Giorgio Patrizi. 

Il partito 

COMUNICATO DELLA COMMIS-
SIONE FEDERALE DI CONTROL­
LO — La Commissiona federale di 
controllo della federazione de* Pei di 
Roma, nella riunione svoltasi il 23 
ottobre u s . ha discusso i ricorsi av­
versi 9i provvedimenti adottati, a 
norma d< Statuto, nei loro confronti, 
dalie rispettive cellule e sezioni di ap­
partenenza Dopo un approfondi­
mento degli atti la Oc ha assunto 
all'unanimità, a norma di Statuto, le 
seguenti decisioni a riguardo di Pe-
(rosettini Alberto. 6 mesi di sospen­
sione. e datare dal V luglio 1986: 
Cristoforo Raffaele, 6 mesi di so­
spensione. a datare dal 23 ottobre 
1986, Proietti Roberto, radiazione 
del partito 

Oggi 
CASALPALOCCO — Ore 10 30 
riunione del Cd con il compagno Car­
lo Leoni 
JACP CORVIALE — Ore 9 30 as­
semblea con i compagni Labbucci-
Cilia e tesseramento 
FIUMICINO ALESI — Ore 9 30 con 
Giovanni Mazza 
NUOVA GORDIANI Ore 9 30 con 
Franco Vichi 
TRULLO — Ore 9 30 con Claudio 
Catania 
NUOVA MA6LJANA ~ Ore 9 30 
con Vittorio Parola PassueUo 
PRIMAVALLE — Ore 9 con Posa­
re!/» e Civita 
MONTESPACCATO ~ Ore 9 con 
Santonastasi 
IPPOLITO NIEVO. MONTEVEHDE 
VECCHIO — Ore 9.30 con Fioretti 
PORTO FLUVIALE — Ore 9.30 
con Dei Poggetto Isaia. 
AVVISO ALLE SEZIONI — Marte­
dì 28 ottobre ore 17 30 in federazio­
ne riunione de» responsabili di orga­
nizzazione e amministratori delle zo­
ne e sezioni su «Chiusura campagna 
tesseramento '86 e impostazione 
campagna tesseramento '87» con il 
compagno Car.'j Leoni 
AVVISO ALLE SEZIONI — Per 
consentire I organizzazione di un pre­

ciso ed efficace intervento straordi­
nario sui compagni che ancora devo­
no essere ntesserati 6 necessario 
che le sezioni facciano giungere in 
federazione i tagliandi delle tessere 
già fatte 

Domani 
RIUNIONE DELLA I COMMISSIO­
NE DEL CF PER I «PROBLEMI DEL 
PARTITO» — Oggi ade ore 17.30 
precise in federazione con all'odg* t) 
elezione del presidente della com-
missfone. 2) linee e indirizzi di lavoro 
della commissione: 3) impostazione 
della campagna di tesseramento 
'87 

ZONA ITALIA-TIBURTINA — Allo 
ore 19 alla Sezione San Lorenzo si 
svolgerà un attivo su «Strutture ma­
ternità det Policlinico! Introduco P. 
Napoletano, presiede F. Granone, in­
terverranno V. Tola. I. Francescono, 
L Menapace 
TIBURTINO III — Ore J 7 m sezione 
asssmblea con il compagno Ugo Va­
lere 
DUE LEONI — Ore 19 30 asserti. 
blea su bilancio comunale con il 
compagno Giovanni Mazza 
CAMPJTELLI — Ore 18 30 riunio­
ne sul mercato rionale con i compa­
gni Carosi. F Vichi. D. Valentini. 
MONTEVERDE VECCHIO — Ore 
18 assemblea dei comitati direttivi 
delle sezioni e del gruppo XVI crco-
scrizione IP. Lumddi). 
SEZIONE PROBLEMI SOCIALI — 
Ora 16 30 in federazione riunione 
circoscrizioni. Usi, Partito con i com­
pagni M Coscia. W. Tocci. L. Co­
lombini. P. Napoletano 
GRUPPO LAVORO RIFORMA EN-
PALS — Ore 17 in federazione con 
i compagni A Ottavi e S Picchetti. 
COMITATO REGIONALE — E 
convocata per lunedì 27 alle ora 
16 30 la riunione dei responsabili 
degli Enti locali, delle federazioni e i 
compagni amministratori delle giun­
te di sinistra dei comuni superiori ai 
5 000 abitanti Partecipano L. Cioc­
chi ed E. Mancini. £ convocata per 

lunedi 27 alle 15.30 la riunione della 
sezione Ricerca scientifica (P. Fasa-
no) 
CASTELLI — MARINO, lunedi 
19 30 a S MARIA DELLA MOLE as-
sembtea delle sezioni S M DELLE 
MOLE. FRATTOCCHIE, FONTANA 
SALA e CAVA DEI SELCI (F. Cervi). 
GENZANO. martedì 28. ore 17.30 
C. Federale + CFC + segretari di 
sezione su «Lancio nuova campagna 
tesseramento e proselitismo '87. ri­
forma della strutture e piano trienna­
le di sviluppo IBartolelli, F. Cervi. S. 

, Morelli); FRASCATI ore 18 30 C 0. 
(Magni). GENZANO ore 17 manife­
stazione pubblica sulla finanziaria (G. 
Tedesco della direzione Pei). MARI­
NO-CENTRO loro 18) assemblea se­
zione con Lorenzo Ciocci, capogrup­
po al comune di Marino. Mario Anto-
nacci, resp enti locali della federa­
zione 
CIVITAVECCHIA — Ore 17 in fe­
derazione attivo su tLavoratori e po­
polo uniti nella fotta per cambiare la 
finanziaria del governo, per l'occupa­
zione, per rinnovare i contratti collet­
tivi di lavoro» (Oe Angelis. Fredda. 
Cotdagetlt, Banalìi. Scanaglia) TRE-
VIGNANO ore 19 incontro-dibattito 
sulla proposta di legge regionale del 
gruppo comunista sulla discipl na dei 
natanti a motore sul lago di Braccia­
no (Marroni. Rovero. Rosi). 
PROSINONE — Incontro lavoratori 
Elicotteri Meridionali ore 13 con L. 
Grassocci Ore 18 in federazione as­
semblea gruppo Asi (Mammone). 
LATINA — In federazione ore 17 
riunione Commissione problemi del 
partito (Oi Biasio. Amici). 
TIVOLI — Riunione comitati diretti­
vi per chiusura tesseramento '86 « 
lancio tesseramento 1987 a- GUJ-
DONIA ore 19 (D'Aversa); TIVOLI 
ore 19 (Romani); MENTANA ore 
20 30 (Gasbarn); M0NTEROT0N-
0 0 C ore 20.30. (Schiodi 
VITERBO — In federazione ore 
17.30 C. Federale + C F.C. + segre­
tari di sezione su «Stato del partito. 
tesseramento, piano triennale» (Ca-
paldi. Milani). 
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# 

informazioni SIP agii utenti # 

& Nell'ambito del programmato ammodernamento della rete telefonica -0 
^ urbana ^ 

si comunica t i 
che nella zona Aventino è stata realizzata una nuova centrale elettroni­
ca in sostituzione della precedente. 

Ciò comporterà il passaggio degli utenti di quella zona dalla vecchia 
alla nuova centrale con contestuale cambio del numero telefonico. 
Si informano i signori abbonati, già avvertiti singolarmente a mezzo 
lettera, che gli interventi avverranno secondo il seguente calendario: 

di 57 30 001574 30 00 
da 57 10 001574 10 00 
di 57 20 001574 20 00 
da 57 60 00 a 574 60 00 
da 57 70 00 a 574 70 00 

(1000 anneri) i partire dal 28.10.86; 
(1000 Morar» a partire dal 4.11.86; 

600 antri t partire dal 11.11.86; 
(1000 nHBiri a partire dal 19.11.86; 

600 nantrf) a partire dal 19.11.86; 

Nel periodo indicato, gli utenti che chiameranno i suddetti numeri 
verranno informati del cambio da messaggi registrati. 

Tuttavia, ci scusiamo di eventuali disservizi tecnici che si dovessero 
'<&, verificare, rammentando che i complessi lavori di ristrutturazione ven-
£ gono eseguiti in continuità del servizio telefonico. 

i 
" - GRUPPO mi STET SocmtàltaKtna per riservato XN 

& delle Telecomunicazioni>«. w 
J 

«Sylvester, ora hai perso» 
Cobra annienta 

i cattivi, ma 
i romani ridono 

•Aho, che starno al Circo Tognl?*. No, stiamo alla 'prima* 
ài Cobra al Maestoso, la grande sala cinematografica In via 
Appla che raccoglie la numerosa popolazione di Roma Sud. E 
dove sono confluiti I fans della prima ora del divo Stallone 
(ma qualcuno sembrava già fan della splendida moglie di 
Sylvester, Brigitte Nlelsen, modella ora lanciata sulla via 
della celluloide) avidi di avventura e sorprese. Tanto più che 
molti di loro avranno pure telefonato al fatidico numero 
6894599 che Sa Pie — la casa di distribuzione — e lo studio 
pubblicitario Smash One hanno messo a disposizione degli 
aficionaàos per far ascoltare, registrata in diversi messaggi, 
la voce del Cobra. 

Dunque, l'azione comincia, ma 11 pubblico avverte che 
qualcosa non va. Parte, non prevista 'dal copione», qualche 
risata. Marion Cobrettl, In arte potlzlottesca 'Cobra*, è Inse' 
gulto da vanti e dietro; o meglio, gli sparano, In corsa da un 
camioncino alle calcagna e da una macchina di fronte. La 
stangona blonda, vero obiettivo del cattivi, è al suo fianco. 
'Stai giù; le grida Cobrettl, poi fa un favoloso testa-coda 
(tutto questo su un'affollata strada di Los Angeles; per fortu­
na li sono spaziose le strade!), Innesta la retromarcia, sempre 
a velocità elevata, e con il muso ormai rivolto al camioncino, 
comincia a sparare fino a che quello esplode. Scena d'effetto, 
ma è qui che arriva la frase, Insolita e udibile; *Aho, che 
starno al circo Tognl?*. Alcune file di drrlduclblll* applaudo­
no, qualcuno ride, soprattutto adesso che Cobrettl ha girato 
di nuovo la macchina, ha inserito l'asso nel motore, la nitro* 
glicerina, e niente sembra fermarlo. 

C'è nell'aria, proprio durante la proiezione, un senso di 

scetticismo, sembra che il film non ce la farà a 'decollare: 
tutti si aspettano di più. Il supercattlvo è talmente grottesco 
che fin dalle prime inquadrature, si vede, non rappresenta 
affatto un pericolo per Cobrettl; la setta di assatanati, che tra 
parantesl si moltipllcano in continuazione nonostante gli 
elementi tolti di mezzo dall'eroe, è talmente vacua ed Incon-
slsten te negli Ideali, che è destina ta già dall'Inizio a prema tu­
ra scomparsa. 

Nell'Intervallo si respira la disfatta. 'Che tranvatah, dice 
uno e l'amico, glustlflcaztonlsta: *Ma l'ha dovuto fare, capi­
to? se no non gli facevano fa' Rambo 3, era nel contratto: 
*Seeh! mò Stallone se fa di'quello che deve fa'». Tra 11 pubbli­
co anche molti •adulti; famigliole e coppie di mezza età in 
cerca di un qualche avventura, di una faccia 'arnica*. Stallo­
ne In cerca di una buona ragione per rilassarsi un po'; e poi 
ragazze che lo trovano 'comunque bello* ("comunque, per­
ché?) e si lamentano che vengono premiati solo film lagnosi 
e pieni di problemi. 

Nel secondo tempo fuoco a volontà, arsenale completo di 
mitragliela con raggio laser, Incendi, Inseguimenti ('Hanno 
voluto fare un film alla Schwarzenegger*, qualcuno com­
menta all'uscita). Il pubblico è quieto, guarda senza troppa 
emozione, qualche battimano alla fine di qualche giusta 'ese­
cuzione* (della spia e del supercattlvo). Un po'di Incitamento 
(te vai!*, *dal, vaaì*) nell'unica scena 'umana* del film, quan­
do lei, nella stanza del motel In cui sono glun ti per sfuggire ai 
cattivi, chiama il Umido e cinico Cobrettl e dopo qualche 
parola lo bacia. Lui è frastornato, ma le ragazze sognano e 1 
ragazzi pure e c'è sempre chi batte le mani. Eppure quest'uo­
mo dalia 'cura* facile che mangia pizza congelata mentre 
pulisce la pistola, che non si toglie mal l guanti, che non ha 
peli sulla lingua ma è di poche parole, non ha convinto. E dire 
che II pubblico della 'prima* vanta 1 più accaniti sostenitori, 
anche tra famiglie e coppie di mezza età. 

Gli effetti si vedranno fra qualche giorno, basterà fare 
attenzione a quanti fiammiferi saranno masticati all'angolo 
della bocca da giovani epigoni »cobrettiani» e osservare se 
aumentano in giro occhiali tipo rayban con lenti specchiate e 
metallizzate. La mezza *caporetto» di Stallone che si è verifi­
cata in America potrebbe insomma, verificarsi anche da noi 
(e che slamo più fessi?). 

Intanto, tre baldi giovani visibilmente depressi alla fine 
del film, meditano tra loro sulla sconfitta, finché uno escla­
ma: *Io ho visto II nome della rosa». *D1 che parla?», fa il 
secondo. E11 terzo: *De botanica!*. 

Antonella Marrone 

didoveinquando 
Garrison/Salis, a ritmo serrato 
la vita quotidiana di una città 

Platea affollata, nonostante la concomitanza 
di spettacoli di mostri sacri quali Pina Bausch e 
TVyla Tharp, è andato in scena Senza sosta con 
sottotitolo J'm just a wild woman (Sono proprio 
una donna selvaggia) di Roberta Escamilla Gar-
rison, nello spazio ex Civis a piazza della Farnesi­
na, nell'ambito della rassegna «Punto Danza». 
Diciamo subito che questa ora scarsa di spettaco­
lo ha letteralmente entusiasmato il pubblico pre­
sente. che ha applaudito più che calorosamente e 
insistentemente. Siamo abituati a vedere alle se­
rate di danza contemporanea sempre le stesse 
facce (oggi divenute numerosissime) dì giovani 
ballerini, di addetti ai lavori, di fanatici post­
moderni. Diverso invece era il pubblico dell altra 
sera. Certamente dovuto alla presenza di Anto­
nello Salis. Non era solo uno spettacolo di danza, 
era uno splendido concerto di musica e danza. E 
sta proprio in questo, crediamo, la novità e l'a­
spetto culturale di questo spettacolo. 

Di Roberta Garrison sappiamo che nasce an­
che lei, come quasi tutti i danzatori moderni, dal 
•grande ventre» di Merce Cunningham, e che da 
lui ha appreso quelle tecniche rigorose indispen­
sabili per chi vuole riuscire in questa arte. La 
cosa che la Garrison ha «in più» dei suoi colleghi 
è la ricerca personale intrapresa con la musica, e 

che forse le proviene dal fatto di essere stata 
moglie per tanti anni di un famoso jazzista nero, 
Jimmy Garrison. E l'incontro con lo strabiliante 
Antonello Salia è stato fortemente positivo. 

Senza sosta racconta e «vede» con un ritmo 
serrato e incessante la vita di una città nella sua 
quotidiana routine con la gente che passa, che 
ama, che soffre. La coreografia è costruita con 
assoli, duetti, terzetti, entrate e uscite, tutti boz­
zetti in stile chiaro e lucido, colorita di allegria e 
grande dinamismo. La Garrison non è solo dan­
zatrice e coreograia, ma anche ottima insegnan­
te. I ragazzi della sua «Every Day Company», 
Maurizio Di Rollo, Alice Drudi, Nico Fuiano, Ca­
terina Gente, Giordana Pascucci, Francesca Ro­
mana Sestili, si sono comportati tutti benissimo 
anche se gli occhi venivano attratti da Daniela 
Colombo. 

Stupendo il duetto fra Roberta Garrison e An­
tonello Salis. Le mani di Salis sulla tastiera e i 
passi coreografici della Garrison hanno creato un 
travolgente incontro-jazz, fra il prestabilito e 
l'improvvisazione, un momento veramente felice 
e fuori dai comune. Riuscite bene anche le scene 
e icostumi di Luca Ghirardosi e le luci di Massi­
mo Munalli. 

Agnese Oe Donato 

Martedì alle 21, al Teatro delle Voci (via E. Bombelli 4, a Por-
tuense), la Scuola popolare di musica di Donna Olimpia, assieme 
al Centro internazionale Crocevìa, a Radio Città Futura e alla 
rivista / giorni cantati presenta il primo di una serie di concerti di 
gruppi di varie nazionalità, accomunati dalla pratica della conta­
minazione tra i vari linguaggi e generi musicali dell'area dei Medi­
terraneo. I concerti intendono preparare il terreno per un conve­
gno (previsto tra un anno) dedicato alle musiche e alle culture 
mediterranee. 

Il primo gruppo presentato è il sestetto albanese (cinque fratelli 
e uno zio) dei 3 Mustaphas 3, che, dopo una lunga attività musica­
le nel natio borgo di Szegerely — in occasione di banchetti, matri­
moni, funerali —, si è stabilito a Londra dove il crescente interesse 

Al Teatro 
delle Voci 

i «3 Musta­
phas 3» 

per le musiche etniche lo ha portato alla ribalta, con un mini-Lp, 
un Ep e ora un album. Front the Balkans to yourheart. Il reperto­
rio del gruppo include musiche balcaniche (con elementi slavi, 
greci, turchi), medio-orientali, israeliane e perfino africane; gli 
strumenti sono tradizionali (violino, fisarmonica, bouzouki, etc.) 
con innesti di basso elettrico e di batteria che aggiungono un beat 
europeo. 

La musica dei 3 Mustaphas 3 è quella, immediatamente godibi­
le, di chi suona abitualmente in occasioni collettive; ma è allo 
stesso tempo composita, e in diversi momenti suggestivamente 
ricercata (si ascolti, ad esempio, il solo di trombone nel brano Ya 
Habibi, Ya Ghaneime). 

Jacopo Benci 

Roberta Escamilla 
Garrison in «Senza sosta» 

D «covo» 
degli 

amanti 
del mare 
I marinai e gli amanti del 

mare da tempo ormai hanno il 
loro tcovo» dove si confidano 
informazioni su mappe e itine­
rari segreti, nell'affannosa ri­
cerca dell'isola del tesoro. Fan­
tasia a .parte, il locale »MaI di 
mare», in vicolo del Cinque., se 
non riesce a realizzare sogni si­
mili, ricrea un ambiente dove il 
marinaio e lo skipper, più o me­
no di professione, si ritrovano 
per discutere, consultare carte 
nautiche, manuali, e starsene 
davanti ad un vero camino ac­
ceso guardando i molteplici vi­
deo su tutto ciò che riguarda il 
mare e soprattutto la vela. 

Da alcuni giorni, inoltre, vi si 
svolgono incontri con pionieri 
solitari, marinai vecchio stam­
po, avventurieri estivi. Proie­
zioni di diapositive integrano la 
programmazione video. Mei lo­
cali del club, gestito dagli skip-
pers Fabrizio e Mauro, si svolge 
una scuola dì vela strutturata 
su due livelli: iniziazione e per­
fezione patente. La pratica si 
tiene a Fiumicino nei fine setti­
mana, su cabinati dagli 8 ai 12 
metri. 

Ma chi non è interessato a 
diventare marinaio può co­
munque ritrovarsi nel locale 
per respirare un pò di avventu­
ra, gustando sfizi gastronomici 
e cocktail» esotici: carpaccio di 
pesce spada, ostriche, latte di 
balena, il contrabbandiere ecc. 
Sempre che tiri il «buon vento». 

g. d'a. 
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ROMA 
Via Antoniotto Usodimare, 48/24- (Cir.ne Ostiense) 
Via Giacomo Trevis, 90 - (Colombo-Navigatori) 
Vìa Scribonio Curione, 37 - (Tuscolana) 

COLLEFERRO 
Via Colledoro, 60 - (Casilina) 
Via Giuseppe Di Vittorio, 22 - (Centro) 

TJlIVirgSO VWTTTO 
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